
Via Gordiani 
Festa dell'Unità 
di Roma 

«Lavorare insieme ci ha riawicinato» 
«Sì, ma la discussione non si ferma» 
Tra le cucine e negli stand 
opinioni sul «clima» della festa 

Sì e No dietro le quinte 
Opinioni dietro le quinte, raccolte tra la gente che 
lavora alla festa di Villa Gordiani. Sul SI e sul No 
«non si gioca a braccio di ferro, anche se la discus
sione continua». Dopo settimane di fatiche gomito a 
gomito, i toni polemici hanno ceduto ti posto allo 
scherzo. E molti concludono: «Qui il clima è tran
quillo, la festa ci ha riawicinato. Certo, per il Pei è 
una fase cosi delicata...». 

CLAUDIA ARLSTTI 

H Chi «vince» alla lesta di 
Villa Gordiani, il SI o il No? Se 
lo chiedeva qualche giorno la. 
coi modi tortuosi della dietro
logia allusiva, un quotidiano 
romano, che aveva acuta
mente rilevato come, nella 
mostra sul •magnifico '89», la 
loto di Occhetto alla Bologni-
na era «solo» la settima della 
sene Povera foto, divenuta di 
colpo un segno rivelatore di 
chissà quale soffertissima me
diazione. 

Alla festa, sull'episodio si è 
nso a crepapelle. Dice Clau
dio, tra i più giovani responsa
bili di Villa Gordiani «La mo
stra e stata sistemata all'ulti
mo minuto. Con la fretta che 
avevamo, è già tanto che le fo
to non siano state messe al ro
vescio Altro che discutere 
della disposizione1». 

E allora, chi «vince» a Villa 
Gordiani? È la festa del SI? O e 
la lesta del malcontento? Che 
succede dietro le quinte, nelle 
cucine, ai banconi dei bar? 
Come vivono le centinaia di 
persone che - da una settima
na - s'arrabattono tra tavoli e 
lomelli, lavorando gomito a 
gomito diciotto ore al giorno? 
Per la «lesta più grande» sono 
venuti dalle sezioni di tutta 
Roma. A suo tempo, hanno 
dovuto votare prò o contro la 
svolta. SI, No, più No che mai, 

cioè prima, seconda, terza 
mozione Ora tutti dicono sia
mo qui, lavoriamo e non gio
chiamo a braccio di ferro an
che se. è chiaro, la discussio
ne continua. 

Gli uomini e le donne del 
Pei romano hanno lasciato i 
toni della polemica, subli
mandoli, caso mai, nello 
scherzo. Cosi, al ristorante del 
pesce, il ragazzo che prepara 
le cozze (mozione due) 
scambia battute al pomodoro 
con chi rimesta le tettuccine 
(mozione 1): «E dai, mettici 
più sugo in quella pasta, è 
troppo rosa!). 

Il Night e il Calfè delle don
ne, i luoghi dei nottambuli in 
vena di cocktail e di chiac
chiere, dopo le due si riem
piono di compagni, che han
no appena finito di lavorare al 
proprio stand «Balliamo, 
chiacchienamo, ci tacciamo 
gli spaghetti», spiega una ra
gazza. «Il SI e il No7 Non se ne 
parla tutto il tempo .». 

Anche se l'attenzione alla 
questione non manca, in tanti 
chiedono alla cronista dell'U
nità «se sa qualcosa di più sul
l'incontro di Prattocchie» tra I 
dirigenti del Pei.. 

•E come se ci (osse una tre
gua», spiega Antonio Olivieri, 
responsabile del magazzino, 
iscritto al Pei da diciassette 

FESTA FLASH 

Panico In direzione per la gatta «Unita». Gira libera
mente per tutta la festa, ma il suo quartier generale è lo 
stand della direzione Proprio 11. I altro giorno, la mascot
te di Villa Gordiani ha avuto il suo momento di glona E 
stala male per un paio d'ore, gettando in subbuglio i re
sponsabili della festa, che le si sono avvicendati intomo 
lino al cessato allarme Resta un mistero il malessere no
nostante pacche e carezze, la gatta era completamente 
intorpidita e incapace di muoversi. A «svegliarla» è stata 
una pacca più forte delle altre Poi, si è ripresa Già ieri 
era tornata a scorazzare per il parco 

«Chi lavora fa la gobba, chi nun lavora fa la robba...». 
Della serie, curiosità in libreria £ in vendita un mini-cofa
netto (dieci centimetri per dieci), contentente i più noti 
proverbi romani Esempio popolar-maschilista «Pippa, 
moje e cane nun s'emprestano manco ar compare», 
•Moie giovane e vino vecchio». (per i motti più piccanti, 
late da voi II cofanetto costa ventimila lire) Esempi de
dicati al lavoro «Sparagna, sparagna (cioè risparmia, ri
sparmia), amv'er gallo e se lo magna» O ancora «Chi la
vora eia na camicia e chi non lavora ce n'ha due» Esem
pi da «buon senso» comune «Chi eia coscienza nun (a 
quatrini», • A sto monno nun bisogna avecce ni occhi, ni 
lingua, ni orecchie». 

•Sono di Sclentology. MI date uno etand?». In città si è 
sparsa la voce che il Pei ha consentito a parecchie asso
ciazioni di gestire autonomamente uno stand della festa 
e di organizzare dibattiti Cosi, un gruppetto della Chiesa 
di Scientology. pacco di volantini alla mano, l'altro gior
no si è presentato a Villa Gordiani «Vogliamo uno stand, 
come si fa'». Ai seguaci di Ron Hubbard, in giudizio in 
mezza Italia, è slato risposto picche. 

In gara per II Uscio. Stasera alla balera comincia la gara 
del liscio Perchi intenda prendervi parte, l'appuntamen
to è alle 21 Lagaraproseguiràperquattroseredifila per 
la finale verranno selezionate nove coppie La premia
zione avverrà domenica 16, in serata Questa sera è in 
programma anche un'esibizione di quindici coppie di 
bambini, della scuola di ballo Lady Alle 23. il barman 
prepara ilcocKtail (a sorpresa) «Gordiani Park» 

Tutte le Immagini del metalmeccanici. Questo pomerig
gio alle 18, verrà proiettato il video «27 giugno 1990, scio
pero generale dei metalmeccanici» Il video, prodotto 
dalla Meta edizioni, mostrerà immagini delle manifesta
zioni nazionali di Napoli e di Milano organizzale per il 
nnnovo del contratto Dopo la proiezione, che vena ef
fettuata accanto allo stand della Cgil, alcuni delegati 
Fiom interverranno per spiegare lo slato della vertenza 
rnnlrAlli ialp 11 vlHpn «s In wnrlll» allo «.tanti » 3S mila li ri» 

e" 
Lo stand della librerìa Accanta il torneo di scacchi 

anni e ora sostenitore del SI 
•Villa Gordiani è tornata ad 
unirci, in questi giorni non ho 
mai sentito nessuno discutere 
in modo polemico £ un clima 
da diciottesimo congresso». 

•Macché diciottesimo1 Non 
più falsamente uniti, ma fra
ternamente divisi è un clima 
da ventesimo», gli risponde, 
con un frasario da undicesi
mo, un altro «prima mozione». 

Cosa accadrà ai «si» e al 

•no», dopo che avranno con
diviso per settimane la fatica 
di Villa Gordiani? Girellando 
tra gli stand, 
si scopre che la domanda è 
oziosa La festa è un'occasio
ne di discussione con la gen
te, di iniziativa politica e cultu
rale, è parte integrante della 
fase che il Pei sta attraversan
do. «Per me, finita la festa, si ri
comincia come prima», dice 
Antonio Cuozzo, dal bar siste
mato accanto alla direzione. 

E Paola- «SI. la festa ci ha fatti 
ritrovare, ma non riesco a pre
vedere quanto funzionerà» 

Circolano, tra i viali di Villa 
Gordiani, blocchetti gialli con 
la scntta «Contro lo sciogli
mento del Pei». Chi vuole, sot
toscrive. I soldi serviranno per 
finanziare una testa, che si ter
rà il 5, il 6 e il 7 ottobre al par
co Palmiro Togliatti. La sta or
ganizzando il •coordinamen
to di base de! No». L'Iniziativa 
a tanti piace poco, ma tante. 

Mafai, Foa, Villetti, Galasso, Asor Rosa, Adornato... 
Animata platea per la «confessione» delle testate 

Il Pei e i giornali 
la «svolta» in redazione 
•La svolta de) Pei vista e vissuta dai giornali della si
nistra». Questo il tema del dibattito, svoltosi ieri sera 
a Villa Gordiani, nell'ambito della festa cittadina 
dell'Unità. Vi hanno preso parte: Renzo Foa, Miriam 
Mafai, Alberto Asor Rosa, Marino Sinibaldi, Umber
to Carpi, Alfredo Galasso, Ferdinando Adornato, 
Roberto Villetti, Marcello Rossi. Tra gli spettatori, an
che Gian Carlo Pajetta. 

GIAMPAOLO TUCCI 

•Tal Mea culpa Comincia 
con il mea culpa di Minam Ma
fai. editorialista di Repubblica, 
il dibattito di ieri sera a villa 
Gordiani, e finisce con quello 
che Roberto Villetti, direttore 
dell'Avariti, chiede agli oltre 
duecento spcttaltori. militanti 
o meno del Pei In sequenza, 
nove variazioni, di altrettanti 
autorevoli giornalisti, sul tema 
iniziale come hanno visto e 
raccontato la svolta del Pei i 
giornali della sinistra7 

Dunque, Minam Mafai- «Fac
cio una premessa la Repubbli
ca è un giornale di sinistra, 
quindi ha salutato con mollo 
interesse la svolta di Occhetto 
Ed eccoci al punto Con molto 
interesse e forse con eccessivo 
entusiasmo II nostro abituale 

"essere sopra le nghe", Il no
stro modo di fare giornalismo 
ha dato all'operazione di Oc
chetto un connotalo che forse 
non aveva, facendola definire 
scalfariand e dcbcnedettiana 
Questo ha nuociuto sia a Oc
chetto travolto dalle polemi
che e dalla iella che si dice 
"porti Scalfari" sia al nostro 
giornale» Non è finita Ce 
tempo per un' accusa «taglia-
gambe» al Pei «Cosa chiedeva
mo, cosa chiediamo a un nuo
vo partito della sinistra9 La 
chiarezza, del linguaggio e 
delle idee, la comprensibilità 
delle sue parole Ma il Pei du
rante questo periodo ci ha co
stretto ad usare definizioni, di 
solito nservate alla De corren
ti, sottocorrenti, lozioni- La-

natisi, una quasi «confessio
ne-in pubblico, conunua con 
Renzo Foa, direttore dell'Unità 
•La nostra posizione era stra
na, ci slamo trovati ad essere 
insieme protagonisti e testimo
ni della "svolta" Questo ha in
fluito molto All'interno della 
redazione, ci si è divisi in mo
zioni, abbiamo discusso, ci 
siamo scontrati Come è finita? 
Abbiamo capito che le sfide 
vere vengono dall'esterno pa
ce, guerra, cnsi de! golfo E, so
prattutto, quel pezzo della no
stra stona di partito e naziona
le, la resistenza colpita al cuo
re, lacerata E' sotto i nostn oc
chi questa campagna di stam
pa, questa furia di distruggere» 
Ecco Roberto Villetti Come 
•'Avanti ha trattato la svolta7 

No, Villetti parla d'altro E co
mincia con tono elegiaco «Ero 
appena diventato direttore del 
giornale. Cadevano I regimi 
dell Est, cadeva il comunismo 
Pochi mesi prima ero slato a 
Budapest, per i funerali e la na-
binazione di Nagy «Mi veniva 
in mente il '56 la repressione 
sovietica Togliatti, il Pei di al
lora Innanzi a me, ai funerali, 
erano vicini Craxi e Occhetto. 
Insomma, il segnale di un 

Casa e lavoro 
I problemi 
delle «pantanelle» 
• I Quando si parla dell'uni
tà degli stranieri, come alla sa
letta dei dibattiti ieri pomerig
gio, sorge sempre un dubbio 
che sia cosa che riguarda solo 
gli immigrati E infatti di italiani 
al dibattito organizzato dalla 
Focsi, se ne sono visti pochi, 
mentre le sedie erano tutte oc
cupate da loro, 1 diretti interes
sati. Eppure non è cosi, il mon
do «a parte» della Pantanella, 
esploso come problema citta
dino quest'estate, lo insegna. 

Non a caso molti degli inter
venti venivano proprio dal po
polo dell'ex pastificio di Porta 
Maggiore «Vorremmo andare 
via dalla Pantanella - ha detto 
il pakistano Rial - ma ancora 
non abbiamo un posto alter
nativo Ci siamo trovati 11 per i 
problemi comuni la casa e il 
lavoro Ma il lavoro è il nostro 
problema principale-. Alla 
Pantanella, filo conduttore, è 
stato fatto accenno anche nel
l'unico intervento di un italia

no, quello di Alfredo Zolla, 
della Cgil «Molte sono le diffe
renze di cultura, politica, reli
gione, anche tra gli immigrati 
E economiche, basti dire che 
sui 150 mila stranieri a Roma 
non tutti vivono alla Pantanel
la o nelle molte pantanelle di 
Roma Ma solo attraverso il re
ciproco cambiamento e la di
fesa per ognuno dei valori più 
progressivi della propna cultu
ra si può trovare un modo di vi
vere insieme. Con il Campido
glio - prosegue Zolla - inten
diamo portare avanti una ver
tenza per le abitazioni popola-
n comune a tutte le categorie 
di senza casa, immigrati com
presi Altro obiettivo comune 
pud essere quello delle ferie, 
importante sia per gli italiani 
che per chi deve tornare nel 
paese d'origine» Casa e lavo
ro, dunque Ma anche luoghi 
di incontro. «A ognuno di noi -
ncorda Yussef Salman, palesti
nese, coordinatore della Focsi 
- è capitato di sentire un italia
no che passa per Termini e di
ce "dove siamo, in Africa?", 
ma non è colpa degli stranieri 
se quello è l'unico punto dove 
6 possibile incontrarsi dopo il 
lavoro Tutti gli amministratori 
e i politici fanno a scaricabari
le» La Focsi è nata a Roma cin
que anni fa per contrapporsi 
all'associazione immigrato-
terrorista dopo l'attentato di 
Fiumicino Organizza cittadini 
di 26 nazionalità, ma ancora 
non ha una sede propna. Solo 
da alcuni mesi è ospitata in un 
edificio occupato dal comitato 
di quartiere di S Lorenzo «una 
stanzetta di pochi metri qua
drati - la desenve Salman -
che per noi è grande, piena di 
significati, e che ci consente di 
rimanere autonomi da tutu. 
Perchè, per affrontare i proble
mi degli immigrati, abbiamo 
bisogno di tutti». 

I giornalisti al dibattito sulla svolta nel Pei 

cambiamento» Poi, il direttore 
dell'Avanti cambia ntmo, af
fretta parole e immagini, non 
resiste e va fuori tema «Il co
munismo siamo davanti alla 
sua fine, al suo disfacimen
to scamificazione » «lo non 
sapevo de) tnangolo della 
morte, di quel tremila morti» 
Nel pubblico c'è molta rabbia, 
qualcuno «vuole chiarire», 
qualcun'altro si spinge più in 
là «Smettila, vattene* Villetti. 
piccato «Sono pronto a smet
tere- Poi si lascia persuadere, 
continua a parlare Molti vol
gono lo sguardo verso le ulti
me file Ce Paletta, inagrissi
mo. con cappello bianco e ba
stone Abbassa il capo, lo 
scuote, chiude gli occhi, lenta

mente, ad ogni parola di Villet-
U 

Gli altn giornalisti Alberto 
Asor Rosa, direttore di Rinasci
ta • La mia valutazione sulla 
svolta era negativa, ma Rina
scita ha affrontato la questione 
adottando un metodo andare 
al cuore del conflitto, sottoli
neare tutte le differenze e le 
convergenze tra maggioranza 
e minoranza» Un «elogio della 
sfumatura», è la proposta di 
Ferdinando Adomato (I E-
spresso), che spiega «Sono fa
vorevole ad una grande forza 
di sinistra libertari, ma in que
sto caso è prevalso lo scontro, 
la separazione tra si e no una 
logica refercndana Non e è 
mai un prima assolutamente 
cattivo e un dopo del tutto 

buono» Alfredo Galasso, pre
sidente di Avvenimenti «Per 
esemplificare la pluralità di vo
ci e di posizioni ospitate dal 
nostro settimanale, basta cita
re i due interventi, di segno op
posto, di Diego Novelli e Sergio 
Turane» Marcello Rossi, il 
Ponte (la rivista fondata nel 
'45 da Piero Calamandrei),* 
Siamo stati e siamo favorevoli 
alla svolta, ma ci vuole chia
rezza, coraggio» Manno Sini-
baldi (Linea d Ombra) «La 
svolta doveva essere il punto 
d avvio della discussione e in
vece ne è slato l'oggetto eslusi-
vo» Infine, Umberto Carpi di 
Marxismo oggi «Ritengo falsa 
la predizione latta da Croce 
nel 1911 sulla morte del socia
lismo-

PROGRAMMA 
O G G I 

AREA DIBATTITI: 
Ora 17 30 «Il potare • l'infor

mazione. Vedremo 
la guarra In dirat
ta?» 
Giovanni Minoli, 
giornalista Rai, cu
ratore di Mixer Mi
chela Santoro, 
giornalista Rai, cu
ratore di Samar
canda, Sergio Spi
na. regista, Gio
vanni Mantovani, 
giornalista Rai, cu
ratore di Samar
canda, Ennio Re
mondino, Tg1 

Ore 1800 Presentazione-di
battito del libro di 
Aldo Tozzerti «La 
eaaa a non solo» 
con N Querci, P 
Cabras, U Voterà, 
P Della Seta, V De 
Lucia 

Ora 19 00 A cura della Sini
stra dal Club di Ro
ma 

Presentazione dei 
libro «Il ritorno dal 
cittadino. Diritti ne
gati a polari arbi
trari» 
Confronto tra gior
nalisti, rappresen
tanti del club politi
ci e amministratori 

CAFFÉ DELLE DONNE 
Ore 21 30 «La disgrazia ven

gono aempre In 
tandem» 
di Davida Sugarel
li 
Cabaret con Alea-
aandra Mentchlen-
cherl, Fetlciano 
Zacctiia al piano 

BALERA 
Ore 2100 Gara di Liscio 

SPAZIO CINEMA 
Ore 21 00: «Sllverado» 

««Fandango» 

NIGHT: 
Uno duo 
la musica di Cinzia Zanna e 
Gianna Pahimbo 

AREA CONCERTI 
Ore 21 30. Rassegna Jazz 

Antonello Salls trio 

D O M A N I 

AREA DIBATTITI 
Ore 17 30 Dibattito organiz

zato dall Associa
zione par la paca: 
•Nato: per sem
pre?» 
Chiara Ingrao a 
Mario Pianta 
«Rinnovi contrat
tuali, situazione 
economica, diritti 
dal lavoratori». 
Presentazione del 
libro di Giorgio RI-
cordy «Senza dirit
ti. Storia dall'altra 
Ralla» 
Fulvio Vento e Pier
luigi Borghini 
Coordina France
sco Cuozzo gior
nalista 

Ora 1900- «Il diritto allo stu
dio a la riforma del
l'Università» 
Giorgio Tecce ret
tore dell Università 
di Roma «La Sa
pienza», Federico 
Ottolenghi, della 
Fgcl Roberto Antc-
nelli 

Ore 21 30 Dibattito organlz-
zatodall Ulsp 
•Terminati I mon
diali... ricomincia 
lo sport» 

CAFFÈ DELLE OONNE 
Ore 21 30 «Donna so...voglla 

di moda» 
by Prezioso e 
8cucclmarro 

SPAZIO CINEMA 
Ore 2100 «Un pasce di noma 

Wanda» 
Ora 2300 «Per lavora non 

toccate le vecchiet
ta» 

NIGHT 
Ore 21 30 Trio di musica fran

cese con Silvie Ge
novese, Antonio 
Trignona, Gianni 
Pieri 

Ore 23 00 Serata con Marcello 
Filotal 

AREA CONCERTI 
Ore 21 30 Rassegna lazz 

Mario Schlano, Se
bi Tramontana, Re
nato Geremia, Pao
lo Damiani, Mauro 
Orselll 

24 l'Unità 
Giovedì 
13 settembre 1990 


